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Servizio Progetti e Politiche del lavoro 
3.1 Settore Interventi delegati 

 

DETERMINAZIONE    N. 531/ASPAL  DEL 25/07/2016 

OGGETTO:  AVVISO PUBBLICO REGIONE SARDEGNA 2016 AI DATORI DI LAVORO PER 

INTERVENTI A SUPPORTO DEL REIMPIEGO DEI LAVORATORI ESPULSI DAI 

PROCESSI PRODUTTIVI -  AZIONE DI SISTEMA “WELFARE TO WORK”- RETTIFICA 

PARZIALE. 

 

 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

VISTO lo Statuto Speciale della Regione Autonoma della Sardegna e le relative norme di 

attuazione; 

VISTA la Legge regionale 5 dicembre 2005, n. 20; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 23/13 del 25.06.2014 con la quale viene 

approvato lo Statuto dell’Agenzia regionale per il lavoro; 

VISTO l’art. 10 dello Statuto dell’Agenzia regionale per il lavoro, approvato con 

deliberazione della Giunta Regionale n. 23/13 del 25.06.2014, che prevede che 

l’Agenzia sia organizzata in Direzione generale e Servizi, così come regolamentato 

dal Titolo II della L.R. n. 31/1998 e s.m.i.; 

VISTO l’articolo 17 della Legge regionale 5 dicembre 2005, n. 20, che prevede la 

predisposizione da parte del Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro del Piano 

annuale delle attività e dei bilanci di previsione annuali e pluriennali; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n.40/2 del 14.10.2014 con la quale viene 

nominato Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro il Dott. Massimo Temussi; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n.130 del 20.11.2014 con il quale è stato 

nominato il Collegio dei revisori dei conti dell’Agenzia regionale per il lavoro; 

VISTA la deliberazione n. 62/10 del 09.12.2015 con la quale la Giunta regionale approva, 

ai sensi dell’art. 1, comma 4, della L.R. n. 38/2013, la dotazione organica 

dell’Agenzia regionale per il lavoro e l’istituzione di quattro strutture organizzative di 

secondo livello (Servizi), così come illustrato nell’allegato alla stessa deliberazione; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126 del 

10 agosto 2014, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la deliberazione G.R. n. 19/23 del 28.05.2015 recante “Modalità e tempi di 

attuazione dell’armonizzazione dei sistemi contabili degli enti e delle agenzie 

regionali”, che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 2 della L.R. 9 marzo 2015, 
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n. 5, e dell’art. 28 della L.R. n. 11/2006, estende anche agli Enti e alle Agenzie 

regionali l’applicazione del D.Lgs. n. 118/2011; 

VISTA la Determinazione n. 2538/ARL del 31.12.2015 relativa all’approvazione del 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi e delle conseguenti 

variazioni al bilancio di previsione dell’Agenzia regionale per il lavoro; 

VISTA la nota, prot. n. 6967 del 17.03.2016 (ns prot. n. 2016/5230 del 18.03.2016) con la 

quale l’Assessore regionale della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del 

Territorio ha espresso parere favorevole in merito all’approvazione della 

Determinazione n. 2538/ARL; 

VISTA la Deliberazione n. 15/1 del 25.03.2016 con la quale la Giunta regionale ha 

concesso il nulla osta all’esecutività della Determinazione del Direttore dell’Agenzia 

regionale per il lavoro n. 2538/ARL del 31.12.2015 con la quale è stato approvato il 

riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi alla data del 31.12.2014, al 

netto dei residui incassati e liquidati nel corso del 2015, al fine di adeguare i residui 

attivi e passivi all’01.01.2015 al principio della competenza finanziaria potenziata; 

VISTA la Determinazione n. 31/ARL del 10.03.2016 con la quale viene approvato il Piano 

annuale delle attività 2016 dell’Agenzia regionale per il lavoro di cui all’art. 17, 

comma 1, della L.R. 20/2005; 

VISTA la Determinazione n. 32/ARL del 10.03.2016 con la quale viene approvato il 

Bilancio di previsione annuale 2016 e pluriennale 2016 – 2018 dell’Agenzia 

regionale per il lavoro e successiva Determinazione di rettifica n. 33/ARL del 

15.03.2016; 

VISTA la nota prot. n. 7435 del 23.03.2016 (ns. prot. n. 5500 del 23.03.2016) con la quale 

l’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio ha 

espresso parere favorevole in merito alla predetta Determinazione n. 32/ARL quale 

atto di approvazione del Bilancio di previsione annuale 2016 e pluriennale 2016-

2018 e degli allegati tecnici; 

VISTA la Deliberazione n.15/3 del 25.03.2016 con la quale la Giunta regionale ha 

concesso il nulla osta all’esecutività della Determinazione n. 32/ARL del 

10.03.2016 compresa la successiva Determinazione di rettifica n. 33/ARL del 

15.03.2016, con la quale il Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro ha 

approvato il Bilancio di previsione annuale 2016 e pluriennale 2016 – 2018 e gli 

allegati tecnici; 
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VISTA la nota prot. 636/GAB del 04.04.2016 (ns. prot. n. 6411 del 04.04.2016) con la 

quale l’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale dispone l’approvazione del Piano delle attività 2016, approvato 

dal Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro con la Determinazione n. 31/ARL 

del 10.03.2016; 

VISTA la Legge Regionale 11 aprile 2016, n. 5, recante “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione per l'anno 2016 e per gli anni 2016-2018 (legge di 

stabilità 2016)”; 

VISTA la Legge Regionale 11 aprile 2016, n. 6, recante “Bilancio di previsione per l'anno 

2016 e bilancio pluriennale per gli anni 2016-2018”; 

VISTA  la Legge Regionale 17 maggio 2016 n. 9 “Disciplina dei servizi e delle politiche per 

il lavoro”, che istituisce l’Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro (ASPAL); 

VISTO l’art. 10 della Legge regionale 17 maggio  2016, n. 9, che istituisce l’Agenzia sarda 

per le politiche attive del lavoro (ASPAL), con sede a Cagliari, quale organismo 

tecnico della Regione dotato di personalità giuridica, di autonomia organizzativa, 

amministrativa, patrimoniale e contabile; 

VISTO l’articolo 13 della L.R. 9/2016 che individua, quali organi dell’ASPAL, il Direttore ed 

il Collegio dei revisori dei conti; 

VISTO l’articolo 14 della citata L.R. n. 9/2016 che disciplina i compiti di coordinamento, 

direzione e controllo da parte del Direttore generale dell’Agenzia; 

VISTO l’articolo 40 della L.R. n. 9/2016 recante “Sostituzione dell’Agenzia regionale per il 

lavoro  con l’Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro”, attribuendo alla 

ASPAL il ruolo, i compiti, le funzioni e il personale dell’Agenzia regionale per il 

lavoro; 

VISTA l’art. 45 della Legge regionale 17 maggio  2016, n. 9, che abroga la Legge 

regionale n. 20 del 2005; 

VISTO l’articolo 25, lett. b) della L.R. 13 novembre 1998 n. 31, recante “Compiti del 

Direttore di servizio” ed in particolare i poteri di spesa e di acquisizione delle 

entrate; 

VISTA la Determinazione n. 328/ARL del 18.05.2016, con la quale al dott. Gianluca 

Calabrò sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Amministrativo e 

Contabile dell’Agenzia regionale per il lavoro; 
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VISTA la Determinazione n. 332/ARL del 26.05.2016, con la quale al dott. Gianluca 

Calabrò sono state conferite le funzioni  ad interim di Direttore del servizio Progetti 

e politiche del lavoro dell’Agenzia regionale per il lavoro; 

VISTA la Determinazione del D.G. n° 334 del 31.05.2016  con la quale vengono attribuite 

ai Dirigenti dell’ASPAL le funzioni previste dall’art. 4 del D.Lgs  n° 165/2001 e 

s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 36/5 del 16.06.2016 recante 

“Approvazione preliminare Statuto Agenzia sarda per le politiche attive del lavoro” 

ed approvato in via definitiva con Deliberazione della Giunta regionale n. 37/11 del 

21.06.2016; 

VISTO l’art. 11 dello Statuto che prevede che l’ASPAL sia organizzata in Direzione 

generale e Servizi, così come regolamentato dal Titolo II della L.R. n. 31/1998 e 

s.m.i.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 36/7 del 16.06.2016 recante 

“Approvazione preliminare Organizzazione e dotazione organica della Agenzia 

sarda per le politiche attive del lavoro” ed approvati in via definitiva con 

Deliberazione della Giunta regionale n. 37/12 del 21.06.2016, con la quale sono 

stati istituiti sette Servizi così come illustrati nell’Allegato alla medesima 

Deliberazione; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta Regionale n. 49/10 del 09.12.2014 avente ad oggetto 

“Azione di sistema Welfare to Work per le politiche di reimpiego 2012-2014”; 

VISTO  il Decreto dell’Assessore del lavoro, formazione professionale, cooperazione e 

sicurezza sociale n.230/DecA/3 del 5 Febbraio 2015 inerente l’atto di indirizzo 

interpretativo e applicativo, per l’azione amministrativa e la gestione del 

programma di azione Welfare to Work 2012-2014, di cui alla deliberazione della 

Giunta regionale n. 49/10 del 9 dicembre 2014;  

VISTA  la Legge Regionale 11 maggio 2015, n.12 “Modifiche all'articolo 2 della Legge 

Regionale n. 17 del 2013 (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di lavoro e nel 

settore sociale). Autorizzazione di spesa per l'anticipazione degli ammortizzatori 

sociali in deroga dalla quale derivano somme giacenti da destinare alle politiche 

attive del lavoro per € 3.000.000,00”; 

VISTA  Deliberazione della Giunta Regionale n. 31/2 del 17.06.2015 inerente la 

Programmazione Unitaria 2014-2020 Strategia 1 “Investire sulle Persone - Priorità 
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lavoro”, che prevede nel programma degli interventi  2.2.3 “Azione di sistema per le 

politiche di reimpiego – Welfare to Work”; 

VISTO il decreto dell’Assessore regionale del lavoro, formazione professionale, 

cooperazione e sicurezza sociale n.2185/ DecA -11 del 14 ottobre 2015, inerente: 

L.R. n. 31/1998, art. 8 lett. “A” e “B”, Atto di indirizzo interpretativo e applicativo, per 

l’azione amministrativa e la gestione del programma Welfare to Work 2012-2016 

con cui si da mandato alla Direzione Generale dell’Assessorato del Lavoro di 

sottoscrivere apposito accordo di collaborazione e procedimentale con l’Agenzia 

regionale per il lavoro, ai sensi della L.R. 40/1990 e della L. 241/1990 cui è 

demandata la gestione della misura in oggetto;  

VISTO l’Accordo procedimentale R.A.A 50/2015  stipulato il 20.10.2015, ai sensi 

dell’articolo 24 della L.R. 40/90, tra l’Assessorato del lavoro, formazione 

professionale, cooperazione sicurezza sociale e l’Agenzia regionale per il lavoro, 

con il quale accordo sono stati conferiti all’Agenzia regionale per il lavoro i compiti 

relativi alla pubblicazione e successiva gestione di uno o, qualora necessari, più 

avvisi volti a promuovere la rioccupazione di contingenti di lavoratori meglio 

individuati nel medesimo accordo; 

VISTA  la Determinazione nr 0045059/Det/4258 del 20/10/2015  dell’Assessorato del 

lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza sociale, che 

autorizza l’impegno di Euro 3.000.000,00 in favore dell’Agenzia regionale per il 

lavoro,  a valere sulla Legge Regionale 11 maggio 2015, n.12;  

VISTA  la Determinazione n. 1793/ARL del 21/10/2015 di “Approvazione dell’Avviso 

pubblico ai datori di lavoro per le politiche di re-impiego in favore dei lavoratori 

espulsi dai processi produttivi del settore tessile della regione Sardegna; azione di 

sistema “Welfare to Work”, progetto a titolarita’ regionale; 

CONSIDERATO  che alla scadenza dell’Avviso Pubblico approvato con Determinazione n. 

1793/ARL del 21.10.2015, in favore dei lavoratori espulsi dai processi produttivi del 

settore tessile della Regione Sardegna, residuano euro 2.832.822,06; 

VISTA  la Direttiva dell’Assessore del lavoro, formazione professionale, cooperazione e 

sicurezza sociale della Regione Autonoma della Sardegna n. 0001276 del 

28/06/2016 con la quale si dispone la pubblicazione di un ulteriore Avviso Pubblico 

con l’estensione dell’azione di sistema Welfare to Work in favore dei lavoratori 
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espulsi dai processi produttivi del settore tessile della Regione Sardegna ai 

lavoratori destinatari degli Accordi istituzionali stipulati dall’Assessorato del Lavoro, 

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale il 23 marzo 2016 e il 

15 giugno 2016;  

VISTA  la Direttiva dell’Assessore del lavoro, formazione professionale, cooperazione e 

sicurezza sociale della Regione Autonoma della Sardegna n. 0001372 del 

12/07/2016 che estende le azioni di sistema Welfare to Work per l’anno 2016 ai 

lavoratori ex dipendenti di Agenzia di lavoro interinale presso la società Rockwool 

e già inseriti nel primo Avviso Welfare to Work 2012-2014 in quanto destinatari di 

apposito Accordo istituzionale; 

VERIFICATO  che il presente Avviso pubblico trova copertura finanziaria nel Bilancio di previsione 

dell’ASPAL per l’esercizio finanziario 2016; 

VISTO  che le risorse finanziarie previste dall’Avviso pubblico ai datori di lavoro - Regione 

Sardegna 2016 -  Azione di sistema “Welfare to Work” per interventi a supporto del 

reimpiego dei lavoratori espulsi dai processi produttivi ammontano 

complessivamente a Euro 2.832.800,00; 

VISTO  l’Avviso pubblico Regione Sardegna 2016 ai datori di lavoro per interventi a 

supporto del reimpiego dei lavoratori espulsi dai processi produttivi -  azione di 

sistema “Welfare to Work” approvato con Determinazione n. 502/ASPAL del 

18/07/2016, pubblicato sul sito internet della Regione Sardegna e sul sito internet 

Sardegnalavoro il 19/07/2016; 

CONSIDERATA la particolare complessità del sistema delle norme che regolano gli aiuti di Stato e 

l’applicazione del Regolamento (UE) n. 651/2014 e la necessità di rendere 

maggiormente comprensibili gli articoli 10 e 11 dell’Avviso pubblico relativamente 

all’intensità di aiuto, al massimale e al cumulo degli aiuti di Stato previsti dal 

Regolamento (UE) N. 651/2014; 

RITENUTO pertanto di dover modificare gli articoli 10 e 11 dell’Avviso pubblico Regione 

Sardegna 2016 ai datori di lavoro per interventi a supporto del reimpiego dei 

lavoratori espulsi dai processi produttivi -  Azione di sistema “Welfare to Work” e 

conseguentemente l’Allegato 1 dell’Avviso stesso,  approvati con precedente 

Determinazione n. 502/ASPAL del 18/07/2016; 

Per quanto sopra espresso, 
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DETERMINA 

ART. 1  Di procedere alla approvazione e pubblicazione dell’Avviso pubblico rettificato 

Regione Sardegna 2016 ai datori di lavoro per interventi a supporto del reimpiego 

dei lavoratori espulsi dai processi produttivi -  Azione di sistema “Welfare to Work” , 

che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 Di procedere alla approvazione e pubblicazione dell’Allegato 1 dell’Avviso pubblico 

rettificato, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, in 

sostituzione del precedente Allegato 1 approvato con Determinazione n. 

502/ASPAL del 18/07/2016.  

ART.3  Dare atto che rimangono confermati gli altri allegati 2, 3 e 4 dell’Avviso pubblico 

Regione Sardegna 2016 ai datori di lavoro per interventi a supporto del reimpiego 

dei lavoratori espulsi dai processi produttivi -  Azione di sistema “Welfare to Work” 

approvati con Determinazione n. 502/ASPAL del 18/07/2016. 

 

ALLEGATI:2 

1 – Avviso pubblico rettificato 

2 – Allegato 1: Richiesta di ammissione al contributo (in sostituzione del precedente Allegato 1 )  

 

Il Direttore ad interim del Servizio 

F.to Dott. Gianluca Calabrò  
 
 
Il Coordinatore del Settore Interventi delegati Marcello Cadeddu 
Il Funzionario incaricato Dimitri Langiu 

 

 

 

 

  

  

 

 


